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Sabato l'elezione dell'ufficio di presidenza 

Momenti decisivi 
per il futuro del 

Consiglio regionale 
Tentativi di pressione per ricondurre il quadro politico alla situazione an
tecedente il 15 giugno - Rinviato il comitato regionale de • Il PCI: «assi
curare una guida alla Regione sulla via delle intese democratiche» 
Accordo tra comunisti, socialisti e repubblicani per il Comune di Rieti 

La nuova acisemb'ea regio
nale comincerà uffi..almente 
I suoi lavori sabato' •\Uc ore 
18, nell'aula Giulio Co.'.irc In 
Campidoglio, 1 sessanta consi
glieri eletti 11 15 giugno si 
riuniranno per designare 11 
presidente dell'assemblea, 1 
due vl:epresldentl, e 1 due se
gretari. La riunione — convo
cata dal presidente della giun
ta uscente, Rinaldo Santini — 
sarà presieduta dal compagno 
Maurizio Ferrara, capogrup
po del PCI, 11 consigliere che 
ha ottenuto la più alta cifra 
elettorale (somma del voti di 
lista e preferenza). 

A pochissimi giorni dalla 
Importante scadenza, la situa
zione politica si presenta flui
da: sono in corso, infatti, ten
tativi di pressione, rivolti a 

* bloccare In qualche modo 1 
nuovi processi aperti. Al cen
tro di questa manovra — co
me risulta da certi commenti 
della stampa di destra — sta 
II tentativo di Introdurre ele
menti di divisione e di rottu

ra tra comunisti e socialisti 
sulla elezione degli organi del
l'assemblea. La tendenza. 11 
cui epicentro si trova In al
cuni settori della DC, pun
ta ad agitare le acque e a 
creare unft situazione difficile, 
con 11 preciso obicttivo di ri
condurre 11 quadro politico al
lo stato antecedente 11 15 giu
gno. Va registrato — In que
sto quadro — l'ulteriore rinvio 
« domattina del comitato re
gionale de — 1 cui organi di
rigenti sono dimissionari — 

, nello stesso giorno In cui era 
stata convocata la riunione 
del partiti antifascisti sulle 
prospettive della Regione. Chi 
tira 1 fili di questa operazio
ne, non intende evidentemen
te prendere atto del profondi 
mutamenti avvenuti con 1 ri
sultati elettorali, né della con
vergenza di fondo esistente 
tra PCI e PSI — come risulta 
dal documenti, le dichiara
zioni e le posizioni assunte 
In questi giorni dal dirigenti 
del due partiti — sugli indi-

IMPOSTE DA «POVERI» 
PER LE IMMOBILIARI 

Il grave fenomeno degli 
«scont i» operati sugli ac
certamenti comunali per 
l'Imposta sulle aree fabbri
cabili e sull'imposta di fa
miglia ha trovato Ieri sera 
ulteriore conferma In con
siglio comunale nella ri
sposta che l'assessore Co
razzi ha dato ed un'Inter
rogazione del compagno 
Piero Della Seta e dalla do
cumentazione fornita dal 
consigliere comunista In 
una nuova Interrogazione 
urgente. 

II compagno Della Seta 
aveva chiesto di sapere per 
quale «flloo» slaj Commis
sione comunale tributi lo
cali (CCTL) aveva operato 
« tagli » a favore della so
cietà PINANCO (dietro al 
quale sta 11 «btg» della 
edilizia Federici) e della 
società SIRA (dietro al 
quale sta l'altro « big » Ta
lenti), In modo tale che la 
prima si è vista ridurre 
l'imposta da 171 milioni 
(più 57 milioni di sopra
tassa) a 66 milioni per 
un'area a sviluppo Intensi
vo nella zona di Trastevere 
Ostiense, e la seconda A 
riuscita a farsi diminuire 
fino a 131 milioni un'impo
sta di 270. L'assessore ha 
confermato tutto, ridimen
sionando 11 numero delle 
partite e qualche cifra (In 
modo peraltro abbastanza 
burocratico e confuso) af
fermando che le responsa
bilità del « taglio » sono 
della prima sottocommls-
slone dedla CCTL (che non 
è una commissione consi
liare). Ha comunque am
messo, che per quanto ri
guarda la PINANCO 11 Co
mune ha accertato per una 
area di un milione e 300.000 
metri quadrati, sita nella 
zona di Pregene, un Incre
mento di valore di 150 lire 
(sic!) al metro quadrato 
In dieci anni (dal '52 al 
'62). Basti pensare a quello 
che era Pregene nel 1952, 
per capire quello che ha 
guadagnato la FINANCO e 
la scandalosa «generosità» 
del Comune. In questo ca
so Infatti non vi e stato 
alcun « taglio » da parte 
della CCTL. 

Il compagno Fiero della 
Seta, replicando all'asses
sore, ha denunciato la gra
vità del fenomeno degli 
«sconti» rilevando sia le 
inadempienze comunali 
che l'atteggiamento della 
CCTL, ed ha fornito nuo
vi dati. Alla società Gestio
ne Imprese Agricole, per 

esemplo, la CCTL ha ridot
to l'Imposta sulle aree fab
bricabili da 31 milioni e 
mezzo a 16 milioni e mez
zo. 

Per l'Imposta di famt-
glia la CCTL o la giunta 
provinciale amministrati
va hanno operato questi 
altri «scont i»: Rosario 
Aoglottl (anni 1969-19731 
Imposta ridotta da lire 
21.600.000 a lire 2.185.000: 
Agnes Spaak (1968-1973) da 
16 milioni circa a 636.000 li
re : Pietro Valdonl (1973) 
da 9 milioni a 5 milioni: 
Giovanni Florio U967-'6e) 
da' 30 milioni e 6 milioni « 
mezzo: Erberto Vaselli 
da 31 milioni e mezzo.a S 
milioni e mezzo. 

A proposito di quest'ulti
mo caso va rilevato che 
nella stessa seduta di Ieri 
sera la stluntfl ha proposto 
due deliberazioni per ga
rantire al « gruppo » Vasel
li una revisione di prezzi 
di un miliardo per la co
struzione di 20.000 loculi al 
cimitero di Prima Porta su 
un costo Iniziale di 3 mi
liardi (aumento del 30 per 
cento). Le deliberazioni so
no state rinviate all'esame 
della commissione lavori 
pubblici su richiesta comu
nista. 

Per quanto riguarda 11 
dibattito sul bilancio. Ieri 
sera ha parlato 11 capo
gruppo missino. 11 quale Ri 
è naturalmente lanciato 
contro l'Intesa raggiunta 
fra I partiti democratici, 
avanzando anche una indi
retta minaccia di ostruzio
nismo. Comunque per ve
nerdì è stata convocata 
una « rlunlone-f lume » del 
consiglio che comincerà di 
mattina alle dieci e prose
guirà — ha detto l'assesso
re Morolll che presiedeva 
la seduta — ad oltranza. 
Un'eventuale minaccia 
missina di ostruzionismo 
potrebbe trovare spazio 
tolo mercè eventuali com
piacenze di altre parti po
litiche. I liberali decide
ranno 11 loro atteggiamen
to in una riunione Indetta 
per questa sera. 

Nel corso della seduta 11 
consiglio ha approvato an
che l'elegglbllltà del com
pagno Senio Gerlndl, che 
subentra al compagno Lu
ciano Ventura come consi
gliere comunale. Il compa
gno Ventura si era dimes
so In quanto eletto nel 
consiglio di amministrazio
ne della RAI. 

rizzi futuri e le prospettive 
dell'Istituto regionale. 

Il PCI dal canto suo ha ri
badito le sue posizioni In un 
manifesto, diffuso dal comi
tato regionale del partito che 
invita a « rispettare il voto 
del 15 giugno », a trovare «sul
to via delle intese democrati
che e di un patto statutario 
che garantisca la sicurezza de
mocratica del consiglio regio
nale nel riconoscimento del
l'accresciuta /orza e responsa
bilità data con il voto al PCI 
la risposta alla necessità ur
gente di assicurare una gui
da alla Regione ». « Si after-
mi un nuovo modo di governa
re—è scritto ancora nel ma
nifesto — clic garantisca il la
voro e lo sviluppo con la pro
grammazione democratica e 
promuova il progresso socia
le, civile e culturale di Ro
ma e del Lazio ». 

Continuano Intanto a per
venire — da parte degli enti 
locali — le sollecitazioni per 
la rapida elezione degli or
gani Istituzionali della Regio
ne, nello spirito delle più lar
ghe intese democratiche e su 
una linea che tenga conto del
l'esigenza di un nuovo modo 
di governare, di un nuovo si
stema di relazioni tra Regio
ne, Provincia e Comuni, nel 
quadro di una politica di de
centramento e programma
zione: nel giorni scorsi un or
dine del giorno In merito ft 
stato approvato dal gruppi 
PCI, PSI, DC. PSDI del consi
glio comunale di Palestrlna. 

" " • " Le linee politiche e 
programmatiche dell'accordo 
raggiunto da PCI, PSI e PRI, 
per la formazione delle giun
te, sono state illustrate ieri 
nel corso di un'assemblea 
pubblica nel capoluogo rea
tino, indetta dal nostro par
tito. Come si ricorderà, l'in
tesa per la formazione delle 
giunte è stata raggiunta nel 
corso di una riunione con
giunta di tutti i partiti de
mocratici, alla quale la DC 
non si è presentata. In que
sta occasione il PSDI dichia
randosi favorevole alla rico
stituzione del centrosinistra 
organico, ha In ogni caso te
n u t e a precisare di essere 
decisamente, contrarlo alla 
prospettiva"6T una gestione 
commissariale del consiglio 
comunale e provinciale di 
Rieti. Sempre ieri, I gruppi 
consiliari del quattro parti
ti — PCI, PSI, PRI e PSDI — 
hanno formalmente chiesto 
la convocazione del nuovo 
consiglio comunale per 11 30 
luglio. 

FROSINONE R l m a n e confer. 
mata la riunione, proposta 
dal PCI, di tutti t partiti del
l'arco costituzionale per va
lutare In modo unitario la 
situazione del frusinate e le 
prospettive per la formazio
ne delle giunte. L'Incontro è 
fissato per sabato alle ore 10 
nella sede dell'amministra
zione provinciale. 

TARQUINIA p a r teclpazlone 
popolare, convergenze uni
tarie, Iniziative per lo svilup
po economico della zona, 
per l'agricoltura, il turismo, 
l'utilizzazione delle risorse, la 
realizzazione della centrale 
elettronucleare nel quadro di 
un plano di assetto territo
riale, salvaguardia dell'am
biente e della fascia costie
ra: questi. 1 punti program
matici sottoposti dal PCI al
l'attenzione delle altre forze 
politiche democratiche per 
una intesa democratica al co
mune di Tarquinia, In pro
vincia di Viterbo. Sulla pro
posta del PCI — che si muo
ve sulla linea già tracciata 
dall'amministrazione comuna
le — si sono dichiarati dispo
nibili a un'intesa, 1 gruppi 
consiliari del PSI, della DC 
del PSDI. 

Contraddittoria appare In
vece la posizione del PRI che 
ritiene pregiudiziale a qualsia
si accordo 11 netto rifiuto 
della centrale nucleare. Le 
segreterie del partiti torne
ranno comunque a riunirsi 
domani sera 

Un'autobotte del TACE A durante 11 « giro » nelle borgate. La quantità di acqua distribuita pero non è sufficiente 

Tragico infortunio ieri pomeriggio a Torrimpietra 

Operaio di 66 anni 
muore cadendo 

da un'impalcatura 
L'anziano edile si trovava in piedi su un ponte alto 
due metri da terra - Er stato visto accasciarsi sulle 
tavole e poi precipitare giù battendo la testa 
E' stata già aperta una inchiesta dalla magistratura 

Un anziano operaio d; 66 inni e morto prccip.Lmdo dall'impal 
catura di un fabbricalo m costruzione. Alfredo Bollini abitante 
a Roma m via Monto Cucco 104. malgrado sia Malo trasportato 
d'urs^n/a all'ospedale San Camillo con un\iutoambu!a,ii'a • spirato 
poco dopo il ricovero. Il tragico infortunio <'• accaduto .ilio 15.30 d; 
ieri pomeriggio nei pressi di Torrimpietra, .n ,ocalnà Monte 
Longhelto. L'anziano operaio stn\a la\orando alla costruzione di 
una palazzina insieme ad altri cinque muratori, e si tror.ua in 
piedi su un'impalcatura alta circa due metr- dal suolo. Ad un 
tratto i compagni di lavoro lo h.inno usto dapprima ai fasciarsi 
sul ponte e subito dopo scuoiare giù e precipitare a terra sbai 
tendo violentemente la testa. 

Immediatamente sono siati prestali al forilo i primi '-evcowi, 
ma era evidente che occorreva l'inlenento di un'autoambulanza, 
che è stata chiamati» e poco dopo è giunta sul posto Alfredo 
Bellini, ormai privo di sensi, è stato adagiato sulla barella della 
vettura, ed a tutta velocità e stato portalo a Ron;a al pronto 
soccorso del San Camillo. I medici non hanno fatto m tempo n 
finire i primi sommari esami, però, che l'operaio è morto 

La salma è stata messa a disposizione dell'autorità giudiziaria, 
che dovrà accertare la dinamica esalta della disgrazia e le cauw 
della morte. Si tratta infatti di verificare se l'operaio si e acca
sciato perchè colto da un malore improvviso o addirittura da un 
infarto causato dal forte caldo, oppure se è caduto dopo che un 
corpo contundente gli è venuto addosso. 

I pozzi si esauriscono e i rifornimenti dell'ACEA non bastano più 

Acqua con il contagocce per le borgate 
Sono decine di migliaia i cittadini che per il loro fabbisogno devono contare solo sulle autocisterne dell'azienda — In molte 
zone il servizio manca del tutto — I lavori per l'allacciamento delle reti idriche dovevano iniziare il 15 luglio ma finora non 
è stato fatto nulla — I casi di Palmarola e della Massimina — L'impegno e la lunga battaglia condotta dall'Unione borgate 

La denuncia di un pensionato delle poste alla Corte dei conti 

«Ho percepito lo stipendio 
per 15 anni senza lavorare» 
La paradossale vicenda sarebbe derivata da una «rappresaglia» da 
parte dell'amministrazione PP.TT. - L'ingegnere Paolini afferma di 
aver rivelato un tentativo di corruzione: perciò lo avrebbero « punito » 

Per 15.anni ha percepito lo stipendio senza 
lavorare. Questo l'oggetto di una denuncia 
presentata da un alto funzionario delle Poste 
in pensione alla Corte dei conti. L'ingegner 
Alessandro Paoloni, fino al 1. luglio scorso 
direttore di divisione, sostiene che responsa
bile dell'inattività in cui è stato per anni co
stretto sarebbe l'amministrazione delle PPTT 
che gli avrebbe imposto l'isolamento come 
misura di « rappresaglia ». 

Causa della singolare « punizione » sarebbe 
la rivelazione, l'atta dall'ingegner Paoloni nel 
1960. di un presunto tentat.vo di corruzione 
nei confronti di alcuni alti funzionari del 
ministero riguardo all'acquisto di una grande 
autorimessa per le auto dell'amministrazione. 
Alla denuncia segui un procedimento penale 
che si concluse con un « non luogo a proce
dere » e con una censura al Paoloni « per 
aver messo in discussione la correttezza dei 
funzionari ». Fu subito dopo questo episodio 
die l'ingegnere venne trasferito in una sezio

ne di lavoro nella quale non aveva alcuna 
attività da svolgere. 

Nella sua denuncia il funzionario in pen
sione sostiene di aver più volte fatto pre
sente la sua singolare posizione ai superiori 
e ai ministri succedutisi nel tempo. Vista 
però l'inutilità dei suoi tentativi, ha deciso di 
investire della questione la Corte dei conti, 
alla quale — se i fatti denunciati verranno 
accertati — spetterà di calcolare quanto è 
costato ai cittadini il * mantenimento » di un 
funzionario che, senza alcuna contropartita 
lavorativa, ha percepito per 13 anni uno sti
pendio certo non irrilevante. 

Di un episodio analogo sembra sia stato 
protagonista un altro dirigente dell'ammini
strazione delle Poste, l'ing. Angelo Miche-lotti, 
deceduto recentemente. Come il suo collega 
(ma per un periodo più breve: 10 anni, l'in
gegner Michelotti avrebbe percepito lo sti
pendio da funzionario senza dover lavorare. 

l'inaccettabile regolamento ospedaliero denunciato in una interrogazione comunista al ministro della Sanità 

Alle «ragazze madri» proibito allattare i figli 
Non è consentito alla puerpera portare il neonato in camera, prima del riconoscimento ufficiale che può essere effettuato 
solo presso l'anagrafe — L'incredibile vicenda di una giovane donna ricoverata al reparto maternità del San Giovanni — Se
natori del PCI hanno chiesto un intervento urgente per porre fine ad una situazione assurda — Le giustificazioni di un pediatra 

Alle madri nubili non è 
consentito In ospedale allat
tare nella propria stanza il 
figlio appena partorito. Sul
l'Incredibile vicenda, della 
quale sono state protagoniste 
alcune giovani donne ricove
rate al S. Giovanni, è stata 
presentata una Interrogazio
ne al ministro Je l l i Sanità 
dai senatori comunisti Gì-
glia Tedesco, Carmen Zantl, 
Emilio Arglrorn. Nedo Ca
notti e Tullio Benedetti. I 
parlamentari del PCI affer
mano che l'episodio « gHta 
luce su una realtà part'adar-
mente intollerabile, in un 
momento in cui tanto sj di
scute sul valore sociale della 
maternità e sulla sua tutela ». 
Nell'interrogazione si chie
de inoltre in quale modo il 
ministero Intenda Intervcnl-
! • per porre fine a questa 

assurda situazione. 
La grave discriminazione 

di cui sono vittime le ragaz
ze-madri dipende da un re
golamento, vecchio ed im
prontato ai più logori prin
cipi dell'Intolleranza, che non 
riguarda solamente l'ospeda
le di via Amba Aradam. ma 
che è esteso a tut te le strut
ture ospedaliere della città. 

E' stata Rosa Fanti, 26 an
ni, degente al S. Giovanni a 
mettere il dito nella piaga 

portarlo in stanza — gli han
no detto gli Infermieri — 
lino a clic il bimbo non sarà 
regolarmente riconosciuto at
traverso un atto ul/iciale. 
Fino a quel momento Fran
cesco (questo è il nome del 
bambino, n.d.r.) è figlio di 
nessuno ». Ma questa certi
ficazione non viene dagli uf
fici dell'anagrafe. Gli spor
telli dove si disbrigano le 
pratiche per 11 riconoscimen
to dei figli sono aperti solo 

delle assurde leggi che re- per tre giorni alla settimana, 
golano ancora il funziona
mento dei reparti maternità 
degli ospedali, rivolgendosi 
alla stampa dopo essere sta
ta costretta, a sole 12 ore 
dal parto, ad alzarsi dal let
to per andare ad allattare 11 
proprio bambino dentro la 
«nursey». dove 11 neonato 
è ospitato. « Non è permesso 

Cosi accade che se per ca. 
so una donna, che non sia 
sposata. Incontra qualche 
difficoltà al momento del 
parto, ed è costretta ad esem
plo a subire un « taglio ce
sareo » che gli Impedisce 
per qualche tempo di alzarsi 
dal letto, suo tiglio sarà co
stretto a rinunciare per al

cuni giorni al latte materno. 
Una pediatra del reparto 

maternità del S. Giovanni, 
confermando l'esistenza del
l'assurdo regolamento, e la 
necessità di rispettarlo, ha 
affermato che le misure so
no rese necessarie dal rischio 
che deriverebbe dall'affldare 
un bambino appena nato, ad 
una donna, spesso molto gio
vane, dalla collocazione so
ciale e giuridica ancora In
certa. Questa risposta e la 
riconferma di un modo anti
quato e inaccettabile di con
siderare la maternità. Una 
concezione, tuttavia, sorretta 
ancora da leggi anacronisti
che che non tengono conto 
del progresso civile e del 
grande moto popolare per la 
emancipazione della donna 
che si è sviluppato negli ul
timi anni In tutto 11 Paese. 

Annegato un 
sedicenne che 
si bagna dopo 
aver mangiato 

Un ragazzo di sedici anni 
6 morto annegato ieri men
tre faceva il bugno nelle ac
que antistanti Torrimpietra. 
SI chiamava Enzo Rossetti ed 
abitava a Roma in via del 
Ciclamini, nel quartiere Ccn-
tocelle. 

Il giovane, aveva mangia
to da poco ma ha voluto lo 
stesso bagnarsi in mare. Su
bito dopo essere entrato In 
acqua ha avvertito un ma
lore, è svenuto ed è anne
gato. 

Si uccide 
a 92 anni con 
una fucilata 

in gola 
Un uomo di 92 anni si è 

suicidato Ieri mattina nella 
sua casa, .sparandosi un col
po di fucile alla sola. Il 
vecchio, Giovanni Barrotti, 
viveva in un appartamento 
a Torreimpletra, in località 
Valle Coppa In via Italo Rau-
llch 101, insieme alla figlia 
Elvira e al genero Romano 
Sarti. Ieri verso le 10,30 I 
due hanno sentito provenire 
dalla stanza dell'uomo uno 
sparo. Precipitatisi nella, ca
mera hanno trovato 11 cor
po dell'uomo 

Diviene ogni giorno più grave 
la situazione nelle borgate che 
per l'approvvigionamento d'ac
qua devono far conto solo sui 
pozzi e sui rifornimenti effet
tuati! con autocisterne della 
ACEA. Migliaia di cittadini de
gli insediamenti consolidati, che 
da anni attendono che ni Comu
ne e l'azienda provvedano a co
struire e ad allacciare le reti 
idrica e fognatizia, con l'ir.izio 
del grnn caldo e rimpovcrimen-
to delle falde acquifere rischia
no di trovarsi, in breve tempo. 
del tutto senz'acqua. 

Portiamo alcuni esempi di una 
condizione che diviene sempre 
più drammatica. A Palmarola. 

f tra via Casal del Marmo e il 
raccordo anulare, è possibile 
percepire fisicamente qualcosa 
che non c'è, qui la mancanza 
d'acqua si « vede ». Uno spesso 
strato di polvere bianca copre 
ogni cosa: non solo le strade, 
ma i piccoli orti, le macchie di 
verde che ancora resistono tra 
le case. Davanti a molte abita
zioni fiaschi, taniche, secchi at
tendono il passaggio dell'autoci
sterna dell'ACEA. Appartengo
no a quelle famiglie che non 
hanno fatto in tempo, in matti
nata, ad essere puntuali allo 
« appuntamento » con l'acqua. 
Aspetteranno l'indomani per ave
re la razione. 30 litri circa per 
persona. 

Gli abitanti di Palmarola sono, 
comunque, dei « privilegiati »: 
quest'anno, infatti, l'autocister
na passa tulli i giorni, eccetto 
il sabato e la domenica. Fino 
all'armo scorso, come tuttora in 
molte altre borgate, l'acqua ve
niva portata un giorno si e un 
giorno no. Nel gennaio scorso 
le proleste di tutta la popolazio
ne e l'intervento dell'Unione bor
gate riuscirono a strappare al
l'ACEA il diritto all'* aequa 
quotidiana ?. 

«Da allora — dice un sarto 
che ha il suo laboratorio in una 
palazzina ancora in costruzio
ne — la situazione è un po' mi
gliorata. Ma solo fino all'inizio 
di giugno. Poi I pozzi hanno 
cominciato a prosciugarsi, ogni 
giorno che passa qualche fami
glia si trova di fronte alla scel
ta: o approfondire 11 pozzo Cuna 
spesa per molti insostenibile) o 
cominciare a contare sull'acqua 
distribuita dall'ACEA non soltan
to per bere, ma per utilizzarla 
a tutti gii scopi, e per questo la 
razione 6 insufficiente ». 

T pozzi. Da anni sono la prin
cipale risorsa per migliaia e mi
gliaia di cittadini che vivono 
nelle borgate che non hanno an
cora la rete idrica. E' difficile-
dire quanti siano: secondo i da
ti forniti dall'ACEA. oltre 15 
mila persene, in 37 borgate, 
vengono rifornite con 40 auto
cisterne (una media di 230 li
tri pro-capite a settimana). Ma 
certamente il dato è approssima
to per difetto: ci sono borga
te — La Punta, presso Acilia. e 
una di queste — dove le autoci
sterne non vanno affatto, altre 
il cui territorio non è completa
mente coperto dal servizio. 

fi territorio di una fascia este
sissima, Uy.t'intorno alla città. 
è trivellato da miriadi di pozzi 
artesiani che riforniscono di ac
qua — sempre scarsa e spesso 
non potabile — migliaia di fami
glie. E ogni anno che passa i 
pozzi si approfondiscono, « ìfi-
seguono * le acque falda dopo 
falda, fino a raggiungere gli 
strati inservibili e ad esaurirsi. 

All'inizio di questa estate il 
fenomeno dell'esaurimento ha 
toccalo punte drammatiche. In 
quasi tutte le borgate, già allo 
inizio di giugno le pompe dei 
pozzi situati nelle zone p.ù alte 
hanno cominciato a tirar su ac
auli inservibile e poi più nulla. 
A Massimira. uoa borgata con 
circa 6 mila abitanti sulla Via 
Aurelia. i pozzi sono quasi tutti 
essiccati, per arrivare a tirar su 
qualcosa occorre scendere a ol
tre 90 metri. Due giovani snosi 
raccontano che l'anno scorso 
hanno speso un milione e 600 
mila lire ner costruirsi un poz 
zo: una settimana fa è diventato 
inservibile e approfondirlo sa
rebbe mutile. 

Ansile Massimina. comunauo. 
rispetto ad altre barrate è « for
tunata »: come a Palmarola le 
autocisterne passano tutti i gior
ni, eccetto il sabato e la dome
nica. Glli abitanti di Gregna, in
vece, l'acqua la ricevono un 
giorno sì e uno no. H livello 
utile dei pozzi e attualmente 
<ui 50-55 metri scala rapida
mente, e oltre i 70 non si può 

scendere. Le 4-500 famiglie die 
abitano a La Punta l'autocister
na dell'ACEA non lo vedono mai. 
« Dipendono •> tutte da un'unica 
fontanella e inutilmente chiedono 
da anni clic ne vangano installa
te altre. In altre borgate la si
tuazione è migliore: i pozzi reg
gono ancora: ma dappertutto le 
falde acquifere si impoveriscono 
ad un ritmo impressionante. Se 
l'acqua non verrà a mancare 
questa estate, certamente ac
cadrà nella prossima. 

Di fronte a questa situazione, 
appaiono del tutto insufficienti 
le misure prese dall'amministra-
zlone comunale e dall'ACEA. Lo 
intervento dovrebbe avvenire a 
due livelli: da un lato occorre
rebbe iniziare subito i lavori 
per la costruzione delle reti idri
che nelle zone che ne sono 
sprovviste, in modo che almeno 
entro l'anno prossimo il proble
ma trovi una soluzione: dall'al
tro sarebbe necessario un diver
so sistema di distribuzione me
diante le autocisterne, in parti
colare la sua effettuazione an
che il sabato e la domenica e 
un aumento delle razioni pro-
capito, specialmente nelle zone 
nelle quali l'acqua dei pozzi non 
e più potabile. 

Ambedue I livelli sono oggetto 
della battaglia che i cittadini 
delle zone interessate conduco
no da mesi insieme all'Unione 
borgate. In una riunione tra i 
sindacati. l'Unione borgate, la 
ACEA e la giunta avvenuta nei 
primi giorni di giugno in Cam

pidoglio sul tema del risanamen
to, il sindaco e il presidente 
dell'azienda. La Rocca, si era
no impegnati a Tar cominciare 
i lavori per l'allacciamento del
la rete idrica m un primo lotto 
di otto borgate entro il 15 lu
glio. L'unica cosa che risulta sia 
stata fatta è la concessione del
l'appalto da parte dell'ACEA 
alle ditte, che certamente non 
cominceranno i lavori prima di 
settembre. Per quanto riguarda 
la modifica del sistema di distri
buzione, fino ad ora l'azienda 
ha fatto orecchie da mercante 
e le autoesterne continuano a 
girare con gli stessi ritmi di 
sempre. 

Intanto la e grande sete » del
le borgate si aggrava di giorno 
in giorno, aggiungo ì suoi effetti 
a quelli drammatici della man
canza di servizi, alle carenze 
igienico-sanitarie (nei primi due 
mesi dell'estate, proprio nelle 
borgate nelle quali manca la 
rete ìdrica, sono aumentati m 
modo impressionante i casi di 
epatite virale: pare che soltan
to a Grecna ne siano stati de
nunciati 151). Quando la maggio
ranza dei pozzi saranno diven
tati inservibili cosa succederà? 
Su questo tema l'Unione borga
te, dopo la riunione allargata 
del direttivo dei giorni scorsi, 
nella quale sono state avanaate 
precise proposte all'amministra
zione comunale, ha chiesto una 
."lunione urgentissima al sindaco. 

Paolo Soldini 

I ventotto 

asili nido 

forse apriranno 
a settembre 

I 28 asili nido — già pronti 
da oltre duo anni ma non an
cora in fun7ione — apriranno 
a settembre: questo è l'impe
gno preso ieri dall'amministra
zione capitolina, dopo mesi di 
proteste popolari e di battaslie 
condotte unitariamente dalle or
ganizzazioni sindacali, dalle as
sociazioni femminili e dallo for
ze democratiche, Come si ri
corderà la realizzazione dei 28 
«nidi» fa parte di quel piano 
quinquennale — varato dal Co
mune nel '71 — che prevedeva 
l'apertura di 31)1 asili per l'in
fanzia nella citta. 

Una forte iniziativa per pro
cedere alla attuazione dei pro
grammi rimasti nel cassetto era 
stata promossa recentemente 
dal comitato di agitazione per
manente, organizzato dall'UDI. 
con una tenda innalzata per 
quattro giorni consecutivi in 
piazza Venezia. Nel corso del
l'iniziativa sono stato raccolte 
le firme di una petizione indi
rizzata al sindaco. 

Mette in fuga 

l#« amica » 
a colpi di 

scacciacani 
Un uomo di 44 anni, Carlo 

Mammuccarl. abitante In via 
Torino 138. è stato arrestato 
Ieri, nel suo appartamento per 
porto abusivo di arma da 
guerra e minaccia a mano ar
mata. 

L'episodio che ha portato al
l'arresto del Mammuccarl e 
nato in seguito al rifiuto op
posto dall'uomo alla richiesta 
avanzata da una giovane don
na, di nome Emanuela, e del
la quale non si conosce il oc-
gnome, che pretendeva di ri
cevere 20.000 lire in cambio d! 
una « prestazione particolare » 
fornita in precedenza nella 
abitazione dell'arrestato. Il 
Mammuccarl. si è rifiutato d: 
versare alla donna la somma 
pattuita In precedenza, e l'ha 
messa in fuga esplodendo al
cuni colpi con una scacciaca
ni. Il rumore ha fatto accor
rere una pattuglia della po
lizia che. perquisita la casa 
del Mammuccarl, ha trovato 
in un cassetto una pistola ca
libro ventotto che non era 
stata regolarmente denun

ciata. 

fìl partitcr) 
AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 

•eiìonl della citta o delle provìn
cia ritirino prono 1 rispettivi cen
tri zona urgente materiale di pro
paganda sulla lituazlono nello as
semblee elettive. 

CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI
ZIONE — In Federazione alle ore 
18 con il seguente ody: « Inizia
tive IOCÌO - sanitarie » (Marietti, 
Denti ni) . 

SEZIONE LAVORO CETI MEDI 
E FORME ASSOCIATIVE — A 
Portuonso Villini allo ore 18 as
semblea del rivenditori del mercato 
di via Pietro Venturi (Cilm, Bar
dino . 

CC.DD. — Acilia: ore 18,30; 
Torre Maura: ore 20,30 (Spora); 
Ariccia: oro 18,30, con il Crup- i 
pò conili lare; Montecompalri: ore ] 
18,30 (Elmo); Zagoroloi ore 19, 
riunione sul PRC (Ciocci, Barletta). | 

ZONA TIVOLI — Casali-Men
tana: ore 20, Comitato comunale 
(Ouattrucci). 

FOCI — Fiano: ore 19, attivo 
di zona {Benigni, Paparo) i Monte 
Libretti! ore 20, inaugurazione cir
colo (Lo Cognata); Porta Maggiorai 
ore 18, Comitato direttivo circolo; 
Zona Castelli: oro 18, assemblea 
sul festival (Bottini); è convocata 
par oggi alle ore IO la redazione 
di « Roma Giovani • (Adornato). 

rpiccola—Ì 
[ cronaca J 

Culla 
La coso dei compBgm Polnzia 

e Cerio Lovesio e sialo all ietato 
dolio nascila di Silvia. 

A Patrizia e Corlo Je I d i a fa
non i dello sezione Appio Nuovo • 
del nostro gioniolo. A l lo neonota 
tanti auguri. 

Laurea 
l i compngno Alvaro Or»,ni, no

stro consiulicro comunale a Rocco-
ijorcia (La t ino) , si e bri l lante
mente laureolo in ingegner io ci
vile, Per l'occasione il compagno 
Alvaro ha sol lOscMìo L. 10.000 
per lo stampo comunista A l neo-
dot to ie conoiotulurioni e augun 

Lutto 
E' mono ,en all'età di C2 onni 

il compagno Cartono Di Stasi del 
collegio dei probiviri dello seriori* 
di Ci noci Ma, ex deportalo o O*-
chou. iscritto ol partito dal 1921. 
Ai familiari dello scomparso lo 
condoglianze più sentite della Fe
derazione, della zona Sud, alati a 
sezione di Cinecittà e d*U*aUnÌt«>. 

http://tror.ua

